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GUBBIO - Importante operazione dei Cara-
binieri di Gubbio in via Beniamino Ubaldi, 
dove il 17 aprile, alle ore 19 circa, la pattuglia 
ha fermato il bus di linea Perugia-Gubbio per 
controlli legati all’emergenza Covid-19. Sul 
bus c’era in quel momento un solo passeg-
gero, che è stato identificato in un eugubino 
di 42 anni, seduto nei sedili in fondo all’au-
tobus. I militari hanno subito notato l’agita-
zione dell’uomo e che lo stesso tentava di na-
scondere qualcosa dietro al sedile. L’uomo è 
stato fatto scendere, e trovato in possesso di 
un involucro con 16 grammi di eroina acqui-
stata verosimilmente a Perugia. Subito dopo, 
è stata perquisita anche la sua abitazione, do-
ve è stata rinvenuta una bilancina e carta sta-
gnola. L’eroina è risultata frazionabile in altre 
260 dosi. L’uomo è stato tratto in arresto dai 
Carabinieri. Il 18 aprile, nella Caserma dei 
Carabinieri di Gubbio, si è tenuta l’udienza 
di convalida in remoto, con Giudice Serena 
Ciliberto e P.M. Manuela Commodi. L’uo-
mo è stato sottoposto a misura cautelare.

Francesco Caparrucci 

CARABINIERI DI GUBBIO

Arrestato 42enne eugubino 
con 16 grammi di eroina 

                 di Eliana Bucchi a pag. 12 

Edizione esclusivamente online

Stirati: “Occorre realizzare una fase di crescita per le nuove generazioni”. In copertina, l’azienda 
che si ristruttura, le attività che ripartono e le nuove aperture  
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GUBBIO – Parliamo oggi di un’azien-
da di Gubbio che, nonostante le diffi-
coltà del momento legate all’emergen-
za Covid-19, ha saputo crescere e rin-
novarsi coniugando tradizione e inno-
vazione. Ne parliamo con i titolari sto-
rici e attuali, nell’intervista che segue. 
Come nasce e si sviluppa la vostra 
azienda Ambito Cementi srl?
Luciano Ricci e Leonello Ricci: “Am-
bito Cementi srl è presente sul mercato 
dai primi anni ‘70 grazie alla passione 
di Luigi Ricci, che si è tramandata ne-
gli anni a noi figli, per giungere ad og-
gi nelle mani di Fabiano Ricci, nuovo 
titolare dell’azienda di prossima aper-
tura denominata Forgiato, che pone le 
sue fondamenta nella conoscenza del 
passato, ma guarda con occhi nuovi al 

futuro. L’azienda Ambito cementi srl 
si occupava principalmente di gradini 
e manufatti in cemento, oggi la nuova 
azienda Forgiato sposta il focus su pro-
dotti di design, pavimentazione conti-
nua, piani per cucine e lavabi e pannel-
li per rivestimento di pareti, amplian-
do così la sua forbice commerciale sen-
za rinunciare ai manufatti del passato”. 
Quali collaborazioni reputate più 
significative rispetto a quelle svolte 
in questi anni?
“Negli anni di attività fra le opere più 
significative ricordiamo la fornitura di 
gradini per lo Juventus Stadium di To-
rino, le scale interne dei padiglioni di 
Expo 2015 a Milano, il lavoro effet-
tuato all’Aeroporto di Fiumicino di 
Roma, la realizzazione delle gradonate 
del Teatro Nazionale di Milano, le sca-
le interne ed esterne del Mose di Vene-
zia, l’ingresso esterno e gli arredi espo-
sitivi interni di Monacelli Philosophy 
Store sito in Gubbio e complementi di 
finitura in cemento per il Fico a Bolo-
gna. Oltre a queste esperienze di por-
tata nazionale, ricordiamo con molto 
orgoglio la partecipazione all’esposi-
zione della Biennale di Venezia 2018 
(Venice Design Week) con la nostra 
scultura Leyva realizzata in cemento 
di finitura forgiato”. 
Ad oggi, data l’emergenza Corona-
virus, quale sono state le criticità ri-
scontrate?
Fabiano Ricci: “Sicuramente l’emer-
genza ha colpito anche noi, in termi-
ni di danno economico derivante dal 

blocco dei cantieri, delle procedure di 
appalto e delle richieste del mercato. 
Prima dell’emergenza ci erano per-
venute proposte di collaborazione da 
parte di un noto Brand internazionale 
operante nel settore dell’arredo e del 
design, che speriamo si possano con-
cretizzare appena ci sarà possibile ri-
aprire l’azienda. Inoltre dovevamo re-
alizzare la pavimentazione di una fa-
mosa discoteca della riviera romagnola 
con i nostri nuovi prodotti commer-
ciali della linea Forgiato. Malgrado 
questo periodo di incertezza e la chiu-
sura momentanea, siamo fiduciosi 
verso la ripresa dell’azienda sul ver-
sante produttivo ed economico, con-
tinueremo ad impegnarci nel ricerca-
re soluzioni innovative, a valorizzare la 
nostra passione con manufatti che si 

avvicinano sempre più ad opere d’ar-
te, essendo pezzi unici lavorati da mani 
artigiane sapienti”.
Quali sono gli obiettivi per il futuro 
e le innovazioni messe in atto?
Fabiano Ricci: “Nell’ottica di innova-

zione al fine di trovare terreno ferti-
le in una nuova commercializzazione 
dei nostri prodotti, sta per nascere l’a-

zienda Forgiato, che parte da radicate 
fondamenta nel settore dei manufatti 
in cemento, ma con una texturing in-
novativa. La nuova azienda rappresen-
ta anche un passaggio di valori, cono-
scenze e passione di generazione in ge-
nerazione. I campi di impiego di que-
sto calcestruzzo di nuova generazione 
da noi ideato sono l’arredo esterno ed 
interno come i piani cucina, lavabi, 
piastrelle, pannelli per rivestimento di 
pareti ed opere d’arte. Attraverso que-
sta nuova tecnica è possibile lavorare 
sui bassi spessori e superfici continue 
senza giunti, su sottofondi di nuova 
realizzazione o preesistenti, questa è 
la grande novità che proponiamo;  il 
pavimento “forgiato living”. Siamo gli 
unici in Italia a proporre questa finitu-
ra e a garantire l’unicità di ogni singo-
lo prodotto, sperando in una rapida ri-
presa della nostra attività produttiva”.

Eliana Bucchi 

La storia di Ambito Cementi. Dagli anni ‘70 
ad oggi coniugando tradizione e innovazione
Tra le opere più significative, la fornitura di gradini per lo Juventus Stadium e le scale interne dei 
padiglioni di Expo 2015 a Milano. Il futuro è il pavimento “forgiato living”
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Tre attività di Gubbio ricreano atmosfera 
e abitudini del fine settimana 
L’iniziativa, A “Spasso per Gubbio” restando a casa, è un’idea di Officina dei Sapori in sinergia con 
Arte Golosa e Martintempo. Numero di telefono unico per le ordinazioni e consegne a domicilio

GUBBIO - L’Officina dei Sapori 
di Veronica e Giacomo Ramacci, la 
gelateria l’Arte Golosa di Paolo Bet-
telli e Stefano Mencarelli e il Mar-
tintempo lounge bar di Luca Fofi e 
Marco Taccetti, con la collaborazio-
ne di Paolo Balsamo per la comuni-
cazione e social media, hanno dato 
vita all’iniziativa “A spasso per Gub-
bio restando a casa”. 
Un’idea di lavoro che nasce dalla 
volontà di aggregare tre realtà loca-
li che intendono ricreare le abitudi-
ni degli eugubini nel fine settima-
na, con la cena al ristorante, il gela-
to e il cocktail nel locale, come si era 
abituati a fare prima dell’emergenza 
sanitaria.

Veronica, come è na-
ta l’idea di questa 
iniziativa?
“L’idea è partita 
dall’Officina dei Sa-
pori, che aveva già 
intrapreso una colla-
borazione con gli al-
tri esercenti e in que-
sta nuova situazione 
emergenziale ha uni-
to le forze al fine di 
aggregarsi e offrire al-
la clientela un servizio 
unico con tre tipolo-
gie di prodotti, il tut-
to in un’unica gestio-
ne e consegna a domi-
cilio gratuita”.
Come è strutturato il 
servizio?

“Abbiamo ideato un numero di tele-
fono unificato, mediante il quale la 
clientela può contattarci e ordinare 

i nostri prodotti, per riceverli diret-
tamente a casa in un’unica soluzio-
ne e già sporzionati. Il cliente ha la 
possibilità di scegliere all’interno di 
tre box tematici il cibo, il gelato e il 
drink. Ogni box tematico da la pos-

sibilità di scelta fra varie proposte, 
come nel caso di quelle della risto-
razione dell’Officina dei Sapori con 
i menù dedicati alla carne, al pesce 
o agli hamburger. Lo stesso per le 
proposte della gelateria l’Arte Golo-
sa con la sua scelta di innumerevoli 
gusti di gelato e infine le varietà di 
cocktail preparati dal Martintempo 
lounge bar. Ci piace pensare a come 
i clienti possano scegliere l’impiat-
tamento o il bicchiere da abbinare 

al cocktail, a come possano ricreare 
l’atmosfera dell’uscita serale del we-
ekend nella propria abitazione. In-
fine ci impegniamo ad accontenta-
re ogni esigenza, per questo motivo 
sono presenti pietanze gluten free e 
la possibilità del fuori menù, anche 
nei cocktail che proponiamo”.
Quando avete iniziato con le con-
segne e come pensate di prosegui-
re?
“Abbiamo iniziato ad essere opera-
tivi dal 24 aprile e lo saremo per tut-
ti i weekend del mese di maggio a 
pranzo e cena, aspettando le nuove 
disposizioni di giungo. Il prossimo 
evento che abbiamo in programma 
è fissato da giovedì 30 aprile a do-

menica 3 maggio, nuove proposte 
vi attendono”.
Quali sono stati i responsi della 
clientela?
“Abbiamo avuto una grande par-
tecipazione alla nostra iniziativa, i 
nostri clienti ci hanno stupito con i 
loro messaggi positivi, inoltre mol-
ti di loro hanno condiviso il nostro 
progetto e le nostre proposte attra-
verso le varie piattaforme dei social 
network regalandoci grande soddi-

sfazione per il lavoro che svolgiamo. 
Il nostro messaggio è quello di non 
arrendersi, noi ci siamo sul territo-
rio e vogliamo continuare ad esserci 
malgrado le difficoltà del momen-
to, donando un attimo di svago che 
possa ricreare anche se a distanza 
l’atmosfera delle serate eugubine”.

Eliana Bucchi 
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Una nuova attività nel centro storico di Gubbio. 
Emanuele e Alessio: “Un sogno diventato realtà”
Il locale, situato in via Cairoli, si ispira alla filosofia giapponese dell’Izakaya. Al momento 
prenotazioni via whatsapp e consegne a domicilio fino a Scheggia e Costacciaro 

GUBBIO – Una nuova attività nel 
centro storico di Gubbio, nono-
stante l’emergenza sanitaria e la crisi 
socio economica che il Paese sta at-
traversando. Un segnale di speranza 
all’insegna del lavoro e del saper fa-
re. Due ragazzi eugubini, Emanue-
le Vispi e Alessio Biagiotti, hanno 
realizzato il loro sogno aprendo in 
via Cairoli 17 il locale Tegami (ta-
glieri, sushi e tapas) basato sulla fi-
losofia giapponese dell’Izakaya. Un 
luogo dove ci si potrà ritrovare per 
condividere cibo e bevande appena 
i Decreti governativi lo permette-
ranno, e che al momento sta offren-
do i propri servizi con le consegne 

a domicilio. 
Emanuele, come è nata l’idea di 
questo nuovo locale? 
“Io avevo una passione sin da pic-
colo per la cultura giapponese, ma 
la mia occupazione era ben altro, 
ovvero mi occupavo di informati-
ca. Questa passione per la cucina 
ha fatto sempre parte della mia vita, 
la mia seconda occupazione infatti 
era nelle cucine dei ristoranti, inol-
tre ho svolto anche un corso all’U-
niversità dei sapori sul sushi, che mi 
ha portato ad acquisire elevate ca-
pacità ai fini di questa nuova espe-
rienza. Con Alessio Biagiotti ci sia-
mo incontrati nell’ambiente di la-

voro dell’informatica, e anche lui 
aveva questa passione per il mondo 
dei cocktail, che ha approfondito 
con un corso specifico da barman. 
Da questo incontro è nata l’idea di 
unire le nostre passioni e farne un 
connubio fra cucina e bevande, fra 
sushi e cocktail, taglieri e birre, pas-
sione e lavoro”.
Perché avete deciso di aprire la vo-
stra attività malgrado l’emergen-
za sanitaria in atto?
“Noi inizialmente non avevamo in-
tenzione di aprire proprio perché 
veniva meno il concetto di convi-
vialità che tanto ci è caro, ma abbia-
mo capito che in questo momento 

dovevamo fare la nostra parte e sod-
disfare la nostra clientela. Abbiamo 
ricevuto molti incoraggiamenti da 
amici e parenti, ma anche da per-
sone a noi poco conosciute che vo-
levano sperimentare questa novità 
culinaria, così il 25 aprile abbiamo 
iniziato le consegne a domicilio che 
porteremo avanti fino a che non ci 
sarà una modifica delle disposizio-
ni in atto”.
Come gestite l’asporto?
“Il cliente ci contatta tramite il nu-
mero fisso o whatsapp e una volta 
ricevuto l’ordine lo consegniamo a 
domicilio gratuitamente, dal mer-
coledì alla domenica per cena, of-
frendo un pacchetto comprensivo 
degli accessori necessari al sushi co-
me wasabi, salsa di soia, bacchette 
ed altro. Garantiamo la consegna 
nel territorio di Gubbio, ma anche 
nelle zone di Scheggia, Costacciaro 
e Sigillo”. 
Che riscontri avete avuto con la 
clientela?
“Molte persone ci hanno dimostra-
to il loro affetto e il loro gradimen-
to, più della metà hanno utilizzato 
i social per diffondere i nostri pro-
dotti e farci conoscere sul territo-
rio. Sicuramente non è un periodo 
semplice, ma noi cerchiamo di es-
serci per poter rivedere tutti i nostri 
clienti quando sarà possibile in una 
giornata di festa e inaugurazione del 
nostro sogno diventato realtà”.

Eliana Bucchi 
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GUBBIO – Nell’approfondimen-
to di questo giornale che dedichiamo 
al mondo del lavoro locale, con le sue 
difficoltà dovute all’emergenza Co-
vid-19, ma anche con la capacità di 
sapersi riconvertire e adattare al mo-
mento storico, proponiamo l’intervi-
sta a Luca Vinti, titolare dell’azienda 
eugubina Ambiente Natura srl, spe-
cializzata nelle disinfestazioni e derat-
tizzazioni, ma ultimamente impegnata 
soprattutto nelle sanificazioni di am-
bienti di lavoro e privati. 
In questi giorni caratterizzati dall’e-
mergenza Coronavirus, la sua azien-
da ha potuto continuare a lavorare. 
Ci spiega bene la natura e le caratte-
ristiche del suo lavoro?
“In questo contesto, ci siamo chiesti 
come poter essere utili alla collettivi-
tà, dal momento che tra l’altro le sa-
nificazioni già facevano parte insieme 
a servizi di disinfestazione e derattiz-
zazione, della nostra offerta di servizi, 
che da settore marginale è al momen-
to preponderante. Inoltre data la scar-
sa reperibilità dei dispositivi di prote-
zione individuali, come ad esempio 
le mascherine, avendo riscontrato sul 
mercato dei prezzi altamente al disopra 
della normalità, ci siamo impegnati a 
trovare una soluzione sicura, pratica 
ed economica per tutti. Infatti attual-
mente stiamo rifornendo diverse far-

macie della zona”.
Seguite o applicate dei protocolli 
specifici per la sanificazione dei luo-
ghi? 
“Si, stiamo seguendo ed applicando 
tutti i protocolli indicati e previsti nei 
decreti del Governo, inoltre avevamo 
già standard operativi molto elevati 
in quanto esperti in materia di disin-
fezioni e disinfestazioni. Per fare alcu-
ni accenni, durante lo svolgimento dei 
servizi di sanificazione siamo dotati di 
tutti i dispositivi di protezione indivi-
duai individuati per legge, tra cui; dai 

filtri ffp2 ai filtri ABEKP3, tute idro-
repellenti guanti secondo le norme 
EN ed ISO. Operiamo con metodolo-
gie, attrezzature e sistemi professiona-

li, quali pompe ad alta pressione, ULV 
per la micronizzazione dei prodotti vi-
rusicidi e battericidi. Atomizzatori per 
medie e grandi superfici. Rilascian-
do a fine trattamento la certificazione 
dell’avvenuta sanificazione”. 
L’emergenza Coronavirus, come ha 
modificato il lavoro della sua azien-
da rispetto al periodo precedente? 
Quali sono state le richieste che si è 
trovato a dover soddisfare con mag-
giore assiduità?
“Diciamo che più che modificato, stia-
mo sostenendo dei ritmi e turni di la-

voro che di solito abbiamo 
nei periodi in cui siamo at-
tivi per le disinfestazioni. 
Quindi non abbiamo limiti 
di tempo perché ci mettia-
mo a disposizione delle per-
sone, delle aziende, per in-
terventi in qualsiasi orario 
disponibile, anche notturno 
e nei giorni festivi (sabato, 
domenica). Inoltre copria-
mo oltre il territorio um-
bro, anche quello di regio-
ni limitrofe per interventi 
nelle Marche, Toscana, La-
zio. Le richieste che ci siamo 

trovati a soddisfare sono state di sani-
ficazioni a seguito di casi in cui la pre-
senza di persone positive al COVID 19 
era stata accertata in uffici, ambienti di 

lavoro, oppure confinati nei propri ap-
partamenti in condomini”.
Lei, continuando a lavorare all’ester-
no, ha potuto continuare in qualche 
modo a “vivere la città”. Come le è 
apparsa Gubbio in questi giorni così 
difficili?
“A Gubbio, sembra di vivere una si-
tuazione surreale, una città che sem-
bra dormire, frutto del senso del dove-
re e responsabilità degli eugubini, pro-
prio in un periodo dell’anno per noi 
così importante, dove lo spirito eugu-
bino è al massimo, dove l’attesa per i 
Ceri è fremente, dove però purtroppo 
quest’anno potremmo viverla soltanto 
nei nostri cuori, con un pensiero che ci 
accomuna di solidarietà e vicinanza”.
Come pensa possa evolversi il suo la-
voro nei prossimi mesi? 
“Come possa evolversi è un’incognita, 
per ora stiamo correndo per poter sop-
perire alle richieste che abbiamo. L’i-
gienizzare ed il sanificare gli ambienti 
ritengo che possa divenire una pratica 
di prassi anche per i prossimi anni co-
me prevenzione data la sensibilizzazio-
ne sull’argomento. Poi sinceramente 
speriamo di tornare a fare le nostre at-
tività quotidiane, perché vorrebbe dire 
che tutti saremmo tornati a svolgere il 
proprio lavoro, chiaramente con molte 
più accortezze”.   

Francesco Caparrucci 

“Ci siamo chiesti come poter essere utili alla 
collettività. Le sanificazioni saranno prassi”
Intervista all’imprenditore eugubino Luca Vinti titolare di Ambiente Natura srl. “Tante le richieste 
di lavoro in Umbria, Marche, Lazio e Toscana. Operiamo secondo i protocolli previsti nei Decreti”
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GUBBIO – Molto interessanti le 
opinioni dei titolari di alcune attivi-
tà di Gubbio, che durante la Pasqua 
hanno lavorato con ordinazioni via 
telefono e social, e consegne a do-
micilio. Ciò che prevale è la consa-
pevolezza che l’estate sarà un perio-
do difficile, con riaperture limitate 
e un possibile calo del fatturato pari 
al 40/50%. 
Andrea Pauselli (TuttoServizi): 
“Ho lavorato per anni per una ditta 
di Gubbio poi ho deciso di mettermi 
in proprio dal 2015. La mia attività 
si occupa di sanificazioni, agenti in-
festanti e opera nei luoghi sia all’a-
perto che al chiuso, nei bar, ristoran-
ti, negozi di abbigliamento e dove c’è 
bisogno”.
Giorgio (Scondinzolando): “La 
gente cerca soprattutto le cose es-
senziali e utili per il loro animale. Le 
prospettive per l’estate saranno con 
delle limitazioni nel lavoro, sicura-
mente cambieranno molte cose, si 
dovrà lavorare per appuntamento”.  
Giovanni (Al Vecchio Forno): 

“Molte persone hanno usufruito del 
servizio a domicilio, abbiamo avuto 
anche clienti nel nostro forno. A Pa-

squa ci sono state molte richieste di 
colombe, torte e dolci pasquali. Sia-
mo molto soddisfatti”.  
Enrico (Gastronomia Eugubina): 
“La Pasqua è andata bene con le con-
segne a domicilio e c’è stata abba-
stanza richiesta. Abbiamo avuto la 
possibilità di riaprire al pubblico 
escludendo la parte di ristorazione. 

Soltanto asporto come tutti i nego-
zi di generi alimentari. Le prospet-
tive dell’estate vedranno un fattura-

to del 40/50 % 
considerando le 
norme restritti-
ve che saranno 
attuate”. 
Alessandro (La 
Gelateria): “Ab-
biamo lavorato 
bene, a Pasqua 
e a Pasquetta ci 
sono state mol-
te richieste. Sia-
mo molto sod-
disfatti e la gen-
te ha molto ap-

prezzato il nostro servizio. Le nostre 
attività sono sicuramente tra le più 
penalizzate, le ultime che torneran-
no alla normalità. Abbiamo deciso 
che, anche quando riapriremo, con-
tinueremo il servizio a domicilio”. 
Hafra Boscolo (Coccole e Relax): 
“L’apertura del negozio va su ap-
puntamento, in questo periodo fac-

cio soprattutto consegne a domicilio 
di mangimi. Speriamo di riuscire ad 
aprire presto”.
Stefano (Caseificio Trinei): “Pa-
squa e Pasquetta abbiamo effettua-
to abbastanza consegne, siamo sod-
disfatti. Per l’estate sicuramente do-
vremmo continuare il servizio a do-
micilio affiancandolo al lavoro nel 
negozio. Cambieranno molte cose 
ma riusciremo ad adeguarci alla si-
tuazione”.
Massimo (ristorante La Contes-
sa): “La Pasqua è andata discreta-
mente, abbiamo avuto abbastanza 
richieste. Per l’estate credo che la ri-
apertura sarà molto limitata, la si-
tuazione sicuramente non sarà facile 
ma cercheremo di adeguarci, conti-
nuando e migliorando il nostro ser-
vizio”. 

Viviana Barbi 

APPROFONDIMENTO LAVORO 
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info@cronacaeugubina.it - tel. 348 4387379
N.201 chiuso in Redazione il 29/04/2020 ore 17,00
Edizione diffusa soltanto online

“Bene la Pasqua. Ma c’è preoccupazione 
per le riaperture limitate”
Parlano i titolari di alcune attività eugubine del commercio e della ristorazione e panificazione. 
“Cambieranno molte cose ma riusciremo ad adeguarci alla situazione”

Foto Photostudio Gubbio
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GUBBIO - È passato oltre un me-
se dall’entrata in vigore delle norme 
stabilite dai Dpcm, che hanno l’o-
biettivo di arginare e superare l’e-
mergenza Covid-19, ma che han-
no avuto anche un forte impatto 
sull’economia nazionale. Le attività 
di Gubbio hanno piano piano mo-
dificato il proprio modo di lavora-
re, adattandosi al momento stori-
co con consegne a domicilio e or-
dinazioni tramite social e whatsapp. 
Molte attività ora lavorano così, ri-
storanti, pizzerie, alimentari, negozi 
di prodotti tipici, macellerie, offici-
ne meccaniche, parrucchieri, fino ai 
negozi specializzati in videogiochi. 
Alessio (Pasticceria Italia): “Prin-
cipalmente abbiamo fatto solo le 
uova di Pasqua e le colombe sotto 
il periodo pasquale, e dolci di com-
pleanno. Sfruttiamo questo perio-
do per fare consegne a domicilio 
per dare un servizio ai clienti e per 
lavorare anche noi un po. I clienti 
ci chiamano o ci contattano sui so-
cial, prendiamo l’ordine e ci lascia-

no l’indirizzo di dove bisogna por-
tarle e facciamo la consegna, a Gub-
bio e frazioni”.
Isabelle (L’Angolo del Biologi-
co): “Il negozio è aperto con orario 
continuato, essendo un alimenta-
ri,  in più faccio consegne a domi-
cilio, tutti i giorni. La gente ordina 

telefonicamente o tramite un mes-
saggio whatsapp e consegno a casa 
del cliente. Sono soprattutto ordini 

di prima necessità tipo farina, uo-
va, ma anche, in questo periodo, 
molte colombe biologiche che so-
no piaciute molto. Cerco di offrire 
al cliente un servizio completo, sia 
per chi può uscire per venire a fare 
la spesa, sia per chi non può e quindi 
lo portiamo a casa. Le consegne av-

vengono principalmente a Gubbio. 
I clienti sono molto soddisfatti del 
servizio e della qualità dei prodotti 

e questo è molto positivo”. 
Tiziano (Game Up): “Faccio con-
segne a domicilio, la gente mi con-
tatta, per telefono o tramite what-
sapp, e consegno il materiale. Faccio 
sia Gubbio centro che le frazioni, la 
consegna è gratuita. Le richieste, in 
questo periodo particolare, ci sono 
molte stando la gente più a casa”. 
Luigi (S.P.A.A.): “Il negozio è aper-
to tutti i giorni dal lunedì al sabato 
dalle ore 8 alle 19 e la domenica dal-
le 8 alle 16, in più facciamo anche 
consegne  a domicilio. Chi è interes-
sato ci contatta e noi consegniamo 
sia a Gubbio che nelle zone limitro-
fe. Abbiamo prodotti tipici sardi, in 
più anche prodotti quotidiani come 
pane, farina, cialde per il caffè, vari 
tipi di formaggi, miele”.  
Riccardo (R R Salon Hair): “Stia-
mo organizzando degli art tutorial 
per far vedere come si possono fare 
delle semplici acconciature o come 
poter gestire al meglio i capelli da 
casa. Poi ci stiamo organizzando per 
preparare dei pacchetti fuori dal ne-

Attività di Gubbio, si lavora con le 
consegne a domicilio. “Clienti soddisfatti”
Il prodotto più richiesto è la pizza, ma c’è anche chi propone menù semplificati e cucina 
messicana. Art tutorial per far vedere come curare i capelli da casa

Foto Photostudio Gubbio
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gozio, così che il cliente può prende-
re tranquillamente il pacchetto or-
dinato, è un modo per poter stare 
sempre vicino al cliente anche in 
questo momento difficile”. 
Leandro (Ristorante alla Bale-
stra): “Abbiamo deciso anche noi 
di iniziare il servizio a domicilio, 
la gente può chiamarci o prenotare 
tramite facebook o whatsapp. Ab-
biamo deciso di proporre il nostro 
menù in maniera più semplificata, 
soprattutto c’è molta richiesta di 
pizza. Consegniamo, sempre nella 
massima sicurezza, a Gubbio centro 
soprattutto ma anche le zone limi-
trofe”. 
Marco (Pizzeria del Conte – Ri-
storante Hotel Padule): “Faccia-
mo consegne a domicilio propo-
nendo al nostro cliente dall’antipa-
sto al secondo, fino alle nostre piz-
ze. La gente ci contatta e noi conse-
gniamo a casa nella piena sicurezza. 
Consegniamo a Gubbio e nelle zone 
limitrofe”.
Giuliano (Macelleria Mischianti e 

Orsini): “Appena è iniziata la qua-
rantena noi ci siamo attrezzati per 
fare le consegne a domicilio. Dopo 
3/4 giorni la gente ha cominciato a 
chiamare per avere i nostri prodot-
ti, anche per Pasqua abbiamo avuto 
molte richieste. Siamo soddisfatti. 
Le consegne avvengono sia a pranzo 

che a cena, prima di chiudere il ne-
gozio raccogliamo le ordinazione e 
consegniamo al cliente”. 
Luca Cacciamani (The Village): 

“Abbiamo dovuto riorganizzare la 
linea di lavoro, per questo ci siamo 
fermati un po per riorganizzarci. 
Porteremo nelle case il nostro menù, 
garantendo un prodotto buono e sa-
no. Sono garantite le nostre speciali-
tà come gli hamburger, la parte mes-
sicana, i fritti e i dessert, abbiamo 

deciso di non fare le pizze visto che 
in molti altri le stanno proponen-
do. Garantiamo  la massima sicurez-
za e igiene sia nelle nostre cucine che 

nelle consegne, che sono a  Gubbio 
e nelle zone che distano non più di 
15 minuti dal centro per garantire la 
freschezza dei prodotti”. 
Nicolò Bettelli (Officina RB Ga-
rage): “Noi siamo chiusi al pubbli-
co ma garantiamo la consegna dei 
mezzi a domicilio e il ritiro. Nel ca-
so di urgenze, come riparazioni, sia-
mo disponibili per aiutare i nostri 
clienti”.
Paolo Pierini (Cartolibreria Pieri-
ni): “Abbiamo riaperto dal 14 apri-
le, prima garantivamo le consegne 
a domicilio anche se erano mol-
to poche. Facciamo orario ridotto, 
da 6 ore, come altri negozi che so-
no aperti qui vicino. Come prima 
giornata ci sono stati alcuni ragazzi 
che hanno avuto bisogno di qual-
che materiale per la scuola, altri che 
sono venuti per poter acquistare li-
bri. Un po di movimento c’è stato, 
naturalmente non tantissimo visto 
le restrizioni, ma siamo abbastanza 
soddisfatti”.  

Viviana Barbi

“Ci siamo fermati per riorganizzare la 
linea di lavoro e garantire sicurezza”
Consegne a domicilio in zone che non distano più di 15 minuti dal centro città per garantire la 
freschezza dei prodotti. In alcuni casi orari di lavoro ridotti a 6 ore giornaliere 

Foto Photostudio Gubbio
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GUBBIO - Proseguiamo il nostro ap-
profondimento sull’economia locale, 
ospitando di seguito le opinioni delle 
estetiste eugubine, preoccupate per le 
spese ingenti che dovranno sostenere 
per ripartire con il lavoro, ma allo stes-
so tempo determinate ad assicurare al-
la propria clientela massimi standard 
di sicurezza e professionalità. 
Carla (Pietra Bianca): “La notizia 
dell’apertura al 1 giugno è stata ina-
spettata, pensavamo di non riaprire 
subito il 4 maggio ma almeno dal 18. 
Siamo molto preoccupate per i mol-
ti pagamenti che dobbiamo affronta-
re e per l’abusivismo nel nostro set-
tore sempre più crescente. Abbiamo 
sempre utilizzato con le nostre clienti 
guanti e mascherine, disinfettato con 
autoclave e peracetico. Adesso ci sarà 
ancora più attenzione. Sarà fatto tut-
to su appuntamento, dovranno esse-
re presi distanziati per evitare che le 
clienti si incontrino”.
Paola (Centro Estetica Naturale): 
“Speravo in una riapertura più riavvi-
cinata, consapevole del fatto che non 

sarebbe stata possibile il 4 maggio, 
pensavo non così lontana al 1 giugno. 
Avrei confidato in una autonomia re-
gionale in quanto il nostro territorio è 
al minimo dei contagi. A livello sani-
tario abbiamo lavorato sempre in si-
curezza da prima del virus e ora ci stia-
mo adoperando per lavorare ancora di 
più a tutela della nostra salute e del-
le nostre clienti. Un altro aspetto da 
non sottovalutare, oltre a quello eco-
nomico, è il lavoro delle abusive che 
si sarà incentivato da questa chiusura 
prolungata e va assolutamente com-
battuto”.
Marta (Marta Vispi Make Up Artist): 
“Pensavo che si riuscisse a ripartire pri-
ma, almeno da metà maggio. L’impor-
tante sarà sicuramente l’utilizzo dei 
guanti, mascherine, visiere e pannelli 
di plexiglass, cose che molte di noi abi-
tualmente utilizzano nel lavoro. Ogni 
zona del centro deve essere igienizza-
ta. Ci saranno dei cambiamenti negli 
appuntamenti, andranno presi tutti 
distanziati negli orari per evitare che 
le clienti possono incontrarsi e causa-

re assembramenti. 
Per il trucco è un po 
più complicato vi-
sto il contatto rav-
vicinato con il vi-
so, anche se io uso 
molto i pennelli”.
Simona (Simona 
Biobeauty & Make 
Up): “Io posso già 
riaprire da martedì 
21 aprile in quan-
to punto vendita 
di prodotti di pro-
fumeria. Per quan-
to riguarda la parte 
del make up sarà 
più complicato e 
sicuramente ci sa-
ranno molti cam-
biamenti. All’in-
terno del negozio 
potranno entrare 
un cliente alla volta 
e poi uscito deve es-
sere tutto igienizza-
to, si farà tutto per 
appuntamento”. 

Sylvie (Sylvie Estetica): “È molto dif-
ficile pensare a una riapertura così 
lontana considerando i disagi che può 
portare, in primis quello economico. 
C’è ancora tanta paura e questo condi-
zionerà sicuramente la nostra vita per 
molto. Alla riapertura avremo anco-
ra più attenzione per le nostre clien-
ti, ci saranno appuntamenti e si farà 
in modo che le clienti non si incon-
trino. Farò dei servizi primari, maga-
ri escludendo i trattamenti al viso e si 
useranno, come ho sempre fatto, ma-
scherine, guanti, visiere e strumenti 
monouso”. 
Martina (Tiffany Estetica): “La da-
ta della riapertura al 1 giugno è stata 
una notizia inaspettata, ero consape-
vole che il 4 maggio era ancora presto 
ma speravo in una data più vicina. Il 
nostro lavoro è sempre stato in un rap-
porto di 1 a 1, nella massima sicurez-
za per noi e per le clienti. Sicuramente 
ci saranno più controlli e adotteremo 
tutte le misure di igiene e di sicurez-
za idonei”.
Roberta (Bellessere Estetica e Benes-

sere): “Ci aspettavamo tutte una ria-
pertura più vicina, non sicuramente al 
1 giugno. Speravamo in una autono-
mia regionale visto che l’Umbria è al 
minimo dei contagi. Verranno adot-
tate maggiore misure di sicurezza, co-
me l’utilizzo di guanti e mascherine o 
visiere di plexiglass, e si farà tutto su 
appuntamento. La difficoltà è trovare 
materiali monouso ad un prezzo che 
sia ragionevole“. 
Elisa (Gocce di Bellezza): “E’ stato ve-
ramente duro sapere che la riapertura 
sarebbe stata così lontana. Non me l’a-
spettavo, anche perché il nostro lavo-
ro è stato sempre di 1 a 1 e con tutte 
le precauzioni e le sicurezze necessarie. 
Dovremmo lavorare per appuntamen-
to e fare in modo che le clienti non si 
incontrino e, come abbiamo sempre 
fatto, lavorare con mascherine, guanti 
e strumenti monouso”. 
Antonella (Antonella Esteticamen-
te): “Siamo dispiaciute per la decisio-
ne presa di riaprire il 1 giugno. Era-
vamo pronte per ripartire. Sarà molto 
dura, soprattutto a livello economico, 
ma cercheremo di fare qualcosa, aven-
do due ingressi potrò far entrare le 
clienti senza che si incontrino. Io già 
lavoravo con i presidi medici: guanti, 
mascherine, strumenti per igienizzare, 
tengo molto all’igiene nel mio istituto 
e adesso lo sarà ancora di più. Ora sto 
cercando di fare quei lavori che non 
ho potuto fare prima, ritorneremo con 
nuovo look e più forti”. 
Alice (Estetica Lorella): “Siamo rima-
ste molto deluse della decisione di ri-
aprire il 1 giugno. Noi eravamo pron-
te per ripartire, prima dell’emergenza 
avevamo già acquistato il sanificatore 
all’ozono che ci permette di inattivare 
virus da ogni superficie e aria. Ci sia-
mo munite di mascherini, guanti, vi-
siere in plexiglass, materiale monouso. 
Il negozio è grande e quindi possiamo 
gestire al meglio l’affluenza delle clien-
ti. Intanto stiamo facendo consegne a 
domicilio dei prodotti di bellezza che 
ci sono a negozio. Avremmo voluto 
che ci fosse stata una autonomia re-
gionale visto che il nostro territorio è 
al minimo dei contagi”. 

Viviana Barbi

PRIMO PIANO – PARLANO LE ESTETISTE DI GUBBIO

Si lavorerà soltanto su appuntamento. Tra i problemi maggiori da affrontare quello di “trovare 
materiali monouso ad un prezzo ragionevole”

“Siamo deluse dalla decisione di farci riaprire 
l’1 giugno. Eravamo pronte a ripartire”
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GUBBIO – L’ssessore al Bilancio, 
Giordano Mancini, spiega al no-
stro giornale i provvedimenti as-
sunti dall’Amministrazione comu-
nale per contrastare le ripercussioni 
economiche e sociali prodotte dalla 
pandemia da Covid-19. 
“La riunione del Consiglio comu-
nale tenutasi il 28 aprile in video-
conferenza, che si è protratta fino 
alla mezzanotte, ha avuto come or-
dine del giorno l’emergenza sani-
taria in atto. Ha fatto da padrone 
l’aspetto finanziario, le discussioni 
sulle variazioni di bilancio e il rin-
vio delle tasse comunali. La riunio-
ne del Consiglio ha dato modo di 

discutere approfonditamente delle 
prospettive per il rilancio della cit-
tà di Gubbio quando l’emergenza 
sanitaria avrà superato la sua fase 
critica. L’obiettivo è di rilanciare la 
città e la quotidianità della popola-
zione, mettendo in campo tutti gli 
strumenti necessari a questo fine”.
Quali novità ci sono in merito al-
le Tariffe comunali?
“Stiamo lavorando sul bilancio 
consuntivo del 2019. Avendolo 
approvato prima del 31 dicembre, 
possiamo attivare delle agevolazio-
ni come utilizzare parte dell’avan-
zo per sgravare le imposizioni tri-
butarie. Abbiamo analizzato i re-

sidui degli an-
ni precedenti 
per recuperare 
risorse specia-
li al fine di di-
minuire il ca-
rico tributario. 
Ad oggi il pa-
gamento della 
Tari è stato po-
sticipato al 30 
giugno, quello 
dell’Imu al 16 
giugno, mentre 
per la tassa di 
soggiorno, im-
poste pubblici-
tarie e canone 
di occupazione 
del suolo pub-
blico, slittano a 
settembre”.

Quali misure sono previste per 
la Cosap?
“Nel caso della tassa sull’occupa-
zione del suolo pubblico, l’Ammi-
nistrazione si è impegnata a verifi-
care la possibilità di sospenderla per 
dare modo agli esercizi commer-
ciali come bar e ristoranti, ma an-
che quelli artigiani ed altre attività 
produttive, di usufruire degli spazi 
all’aperto, cedere cioè spazio pub-
blico per facilitare l’ottemperanza 
alle disposizioni e protocolli di si-
curezza”. 
E per l’Imu?
“L’Imu vogliamo agevolarla per le 
attività produttive ed economiche, 

con l’obiettivo di farla slittare o ra-
teizzarla, inoltre il cittadino ha la 
possibilità di chiedere al settore fi-
nanziario di rateizzare la tassa fino 
a 24 rate, per il momento stiamo 
lavorando ad una possibile modi-
fica del regolamento per aumenta-
re il numero di rateizzazioni a 36. 
Un altro obiettivo in programma 
riguarda la sospensione dell’affitto 
per attività su immobili comunali, 
per i periodi in cui i locali non sono 
stati utilizzati, ciò riguarderà sia le 
attività imprenditoriali che quelle 
commerciali”. 
Infine, la Tari. 
“Ci stiamo impegnando non solo a 
rinviare la Tari come già approvato, 
quindi con pagamento al 30 giu-
gno, ma anche a ridurla. Abbiamo 
convocato il fornitore del servizio 
del recupero dei rifiuti per struttu-
rare un piano di bilancio differen-
te, presupponendo che i volumi 
dell’organico sono diminuiti in 
questo periodo di emergenza. Cer-
cheremo di ridiscutere il piano eco-
nomico finanziario per attuare de-
gli sgravi sulle attività ricettive del 
turismo, commerciali come quelle 
di vendita al dettaglio e per tutte 
le utenze non domestiche su ridu-
zione proporzionale. Infine, coloro 
che avevano già rateizzato il paga-
mento della Tari, possono contat-
tare gli uffici comunali di compe-
tenza e richiedere una rateizzazione 
più lunga se necessario”.

Eliana Bucchi  

PARLA L’ASSESSORE AL BILANCIO 

Giordano Mancini: “Stiamo verificando la possibilità di sospendere la Cosap e ridurre la Tari. 
L’obiettivo è di rilanciare la città e la quotidianità della popolazione”

Tariffe comunali rinviate a giugno e settembre. 
Possibilità di 24 o 36 rate per l’Imu

Foto Cronaca Eugubina
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GUBBIO – Bar e ristoranti sono tra 
le attività più duramente colpite dai 
risvolti economici dell’emergenza sa-
nitaria. A lungo chiusi al pubblico, 
dovranno ripartire con un’attenzione 
particolare al distanziamento sociale. 
Di seguito le opinioni di alcuni titola-
ri di attività eugubine. 
Ferruccio (All’Antico Frantoio): “Ab-
biamo iniziato con le consegne tutti i 
giorni, per adesso solo la sera e i festivi 
anche a pranzo. La gente ci contatta 
e noi consegniamo con i nostri mezzi 
che sono idonei per la consegna. Con-
tinueremo fino al 4 maggio con il ser-
vizio a domicilio, poi dal 4 in poi an-
che con il servizio d’asporto”. 
Francesco (Pizzicheria Dal Genera-
le): “Siamo aperti anche noi con la 
Pizzicheria, vendiamo i nostri pro-
dotti e facciamo servizio a domicilio 
a Gubbio e zone limitrofe. Speriamo 
che presto si possa tornare un po alla 
normalità”. 
Gaetano (Tenuta Conte Fabiani Re-

staurant Melange): “Da Pasqua abbia-
mo aggiunto al nostro menù a domici-
lio anche il sushi e il pesce. Facciamo il 
servizio con il domicilio a casa e con-

segniamo nella zona di Gubbio e zone 
limitrofe. Ho deciso di abbassare tutti 
i prezzi del 20 e 30% per venire incon-
tro alla gente”. 
Riccardo Bertinelli (Bar Due+2): 
“Facciamo servizio d’asporto per la 
pizzeria il fine settimana, dal venerdì 

alla domenica. La gente ci contatta e 
noi consegniamo, cerchiamo di copri-
re tutta la zona di Gubbio. Lo faccia-
mo per stare vicino ai nostri clienti. La 

situazione è mol-
to complicata, 
quello che più ci 
preoccupa è l’in-
certezza di tutta 
questa situazio-
ne. Non so come 
e quando riapri-
remo, per ades-
so l’unica cosa è 
aspettare e spera-
re di avere notizie 
e direttive più si-
cure”. 

Diego (Geko Bar e alimentari): “Sono 
aperto con l’alimentare, il bar invece 
non sarà facile riaprire. Non si è anco-
ra capito bene come dobbiamo com-
portarci quando riapriremo, se dob-
biamo fare il servizio d’asporto visto 
che al bancone non si potrà sostare. I 

problemi saranno molti, sia per le spe-
se che dobbiamo affrontare come l’ac-
quisto degli igienizzanti per le mani, 
sia per la sanificazione dei locali”.
Anna (Trattoria di San Martino): “Le 
consegne a domicilio sono andate 
molto bene, Pasqua abbiamo lavorato 
molto. I clienti sono rimasti soddisfat-
ti del servizio e di questo siamo molto 
contenti. Lavoriamo soprattutto nel 
fine settimana, dal 18 maggio insieme 
al domicilio cominceremo anche l’a-
sporto. Anche per noi sarà abbastanza 
complicato gestire il tutto una volta 
che si potrà riaprire.”
Roberto  (Bar Pizzeria San Martino): 
“Noi facciamo le consegne a domici-
lio di pizze al taglio, crescia, patatine 
fritte. Dal 30 aprile collaboriamo con 
la Trattoria di San Martino per dare la 
possibilità ai nostri clienti di poter or-
dinare le nostre pizze insieme ai piatti 
della Trattoria. Consegniamo a Gub-
bio e nelle zone limitrofe”.

Viviana Barbi

Situazione incerta e costi di gestione più alti. 
Si lavorerà con igienizzanti e sanificazioni
Parlano i titolari di bar e ristoranti di Gubbio. “Speriamo di tornare presto alla normalità”. 
Intanto sono iniziate le consegne a domicilio e dal 18 maggio si pensa all’asporto

Foto Photostudio Gubbio
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GUBBIO - Annalisa Minelli, 38 
anni, è ingegnere ambientale e ricer-
catrice al CNR-IRBIM di Ancona 
da luglio 2019, ha 15 anni di espe-
rienza per quanto riguarda il tratta-
mento di dati spaziali e la creazio-
ne di cartografia. Durante il dotto-
rato si è occupata delle dinamiche 
di trasporto e deposizione dei sedi-
menti fluviali con un periodo tra-
scorso anche all’Univeristà del’Illi-
nois (Usa), poi ha lavorato due an-
ni e mezzo all’Istituto Universita-
rio Europeo del Mare in Francia (a 
Brest) sul tracciamento delle rotte 
navali all’interno di un’area marina 
protetta (Mer d’Iroise). Successiva-
mente è tornata in Italia e ha lavora-
to per due anni e mezzo al CNR-I-
SMAR di Venezia sulla pubblicazio-
ne, secondo i principi della Scienza 
Aperta, di un grande database di da-
ti oceanografici relativi alla zona del 
Nord Adriatico. Oggi ad Ancona, si 
occupa di analizzare l’impatto sulla 
fauna ittica della presenza di piat-
taforme petrolifere in Adriatico. In-
somma, tante tematiche specifiche 
per un unico filo conduttore: l’ana-
lisi e gestione di dati spaziali trami-
te software geografico libero (Open 
Source).
Subito dopo l’inizio dell’emergen-
za sanitaria Coronavirus, Annalisa 
ha messo a disposizione della città 
di Gubbio questo grande bagaglio 
di conoscenze e competenze, realiz-

zando una mappa de-
gli esercizi commerciali 
che effettuano consegne 
a domicilio nel territo-
rio eugubino. 
Annalisa, come è nata 
l’idea della mappa dei 
servizi?
“È nata dall’idea di un 
mio collega veneto, an-
che lui impegnato nel 
mondo del software ge-
ografico libero. Il movi-
mento si rifà, tra le altre 
cose, al modello di civic 
hacking, dove gli svilup-
patori mettono a dispo-
sizione della comunità 

civile, in momenti di bisogno come 
quello attuale, le loro competenze 
specifiche. Della stessa tipologia so-
no gli interventi relativi al proget-
to mondiale Humanitarian Open 
Street Map (HOT) che si occupa 
di mappare edifici come ospedali e 
strade in zone devastate dalle cata-

strofi naturali come fu, per esempio, 
quella del terremoto di Amatrice nel 
2016, oppure il terremoto del 2015 
in Nepal”. 
Come è stata progettata, svilup-
pata e diffusa la mappa dei servizi?
“La mappa è stata creata prendendo 
come dato in input il file excel messo 
a disposizione dal Comune di Gub-
bio riportante l’elenco degli eserci-
zi che offrivano questo servizio. Gli 
esercizi, sono stati trasformati in in-
dirizzi e gli indirizzi in punti. L’idea 

di mettere punti su una mappa è, 
tecnicamente, abbastanza semplice 
per chi si occupa di dati spaziali, ma 
quello che è stato fatto in questo ca-
so ha un respiro un po’ più ampio, 
perché assieme alla creazione di que-
sta mappa è stata modificata anche 
la cartografia di base.
La basemap è Open Street Map 
(OSM): una cartografia collabo-
rativa, che cresce grazie al contri-
buto di mappatori volontari (detti 
“OSMers”) secondo il principio per 
il quale nessuno conosce meglio un 
territorio delle persone che ci vivo-
no. Così la mappa di OSM è spesso 
molto più dettagliata, per esempio, 
di quella di Google Maps proprio 
perché le persone che conoscono il 
luogo hanno possibilità di interagi-
re e queste modifiche/aggiunte so-
no immediatamente disponibili per 
tutti gli utenti. Per la diffusione poi 
ho usato principalmente i canali so-
cial, essendo questo un prodotto di 
interesse locale. Non è mancata co-

munque la richiesta da parte di ami-
ci non eugubini di realizzare carte si-
mili anche in altre città d’Italia, co-
me per la realizzazione di quella del 
territorio comunale di Padova”. 
Dal giorno della sua pubblicazio-
ne, quali sono stati i riscontri dei 
commercianti e dei cittadini ri-
spetto a questa iniziativa?
“La pubblicazione della mappa è 
avvenuta il 23 marzo 2020 e da al-
lora ho avuto ottimi riscontri pres-
so i commercianti e molte condivi-

sioni. Attualmente la mappa conta 
84 esercizi commerciali e se all’ini-
zio si trattava principalmente di ali-
mentari e farmacie, poi la mappa si 
è ampliata con edicole, ristoranti, 
gelaterie, caseifici, frutta e verdura, 
profumerie, negozi di abbigliamen-
to e librerie. In generale ho avuto ot-
timi feedbacks anche dai cittadini, 
perché sicuramente una rappresen-
tazione in mappa della lista fornita 
dal Comune, in relazione anche ai 
criteri di distanza dalla propria abi-
tazione, risulta a livello comunicati-
vo molto più efficace di un sempli-
ce elenco”.
In che modo è avvenuto il contat-
to con il Comune di Gubbio ai fini 
della diffusione della mappa?
“Dal sito ufficiale del Comune sono 
stati presi i dati in input e la map-
pa viene costantemente aggiornata 
anche rispetto ad essi, in particolare 
un assessore ed un consigliere han-
no lodato il mio lavoro e condiviso 
a loro volta la mappa. Resta il fatto 
che il progetto è di mia libera inizia-
tiva e per poterlo mantenere è co-
munque necessario l’intervento di 
una persona con competenze nella 
gestione del dato spaziale, quindi ho 
deciso di continuare ad aggiornar-
la in autonomia fino alla fine dell’e-
mergenza e fino a quando mi sarà 
possibile”.
Quali preoccupazioni, aspettative 
e criticità generali hai rilevato du-
rante i tuoi contatti con i commer-
cianti locali?
“Sicuramente c’è, ed è palpabile, una 
preoccupazione per il sistema pro-
duttivo di un paese che ha difficoltà 
a ripartire a causa di un’emergenza 
come quella del Covid19. Quindi è 
in casi come questi che si manifesta 
il ‘genio’ tutto italiano, come quello 
per esempio della birreria che reca-
pita a domicilio litri di birra, o del-
la gelateria che recapita chili di ge-
lato. Insomma, la sensazione è che 
tutti stanno facendo del loro meglio 
per uscire dalla situazione di depres-
sione che questi mesi passati hanno 
ineluttabilmente creato”.

Eliana Bucchi 

PRIMO PIANO 

L’ha realizzata l’ingegnere ambientale e ricercatrice al CNR-IRBIM Annalisa Minelli. La basemap è 
Open Street Map (OSM). Sarà aggiornata fino alla fine dell’emergenza

Una mappa con 84 esercizi commerciali che 
effettuano consegne a domicilio a Gubbio 
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Si ripartirà dall’economia, dalla cultura, dai 
lavori pubblici e dal progetto area interna 
Intervista al sindaco Monia Ferracchiato: “La preoccupazione è per i bar, i ristoranti, le attività di 
artigianato che attualmente sono chiusi, e per le attività del settore turistico”

FOSSATO DI VICO – Con il sinda-
co di Fossato di Vico, Monia Ferrac-
chiato, abbiamo fatto il punto della 
situazione sull’emergenza Coronovi-
rus e sullo stato dell’economia loca-
le. Fossato di Vico, come gran parte 
dei Comuni italiani, si appresta a ri-
partire dopo il lungo periodo di qua-
rantena dovuto all’emergenza sanita-
ria. Il Sindaco Ferracchiato, dice che 
si punterà sulla cultura e sul progetto 
area interna.  
Qual è al momento la situazione a 
Fossato di Vico relativamente all’e-
mergenza Coronavirus? È stato isti-
tuito il Centro Operativo Comuna-
le? Chi lo coordina?
“La situazione è estremamente posi-
tiva perché noi avevamo una persona 
positiva che però è guarita ed ad oggi 
tre pazienti in isolamento fiduciario. 
Il Centro Operativo Comunale, co-
ordinato dall’ingegnere Carlo Gola,  
è stato istituito addirittura prima che 
avessimo notizia del paziente positivo, 

l’abbiamo fatto in via preventiva cioè 
come supporto, in primis, alla figura 
del sindaco come responsabile della 
Protezione Civile e poi come supporto 
ai cittadini. Attivando il COC abbia-
mo reso disponibili gli uffici del Co-
mune per le informazioni che i cittadi-
ni volevano ottenere, in più abbiamo 
attivato la Misericordia che è il nostro 
organo di Protezione Civile sul terri-
torio, permettendo così da subito sia 
la consegna della spesa che dei farmaci  
per coloro che non potevano uscire”.
Fossato di Vico, durante l’emergen-
za Codiv-19, ha mai avuto momenti 
di criticità dovuto ai contagi?
“In realtà no. Avendo avuto solo que-
sta persona, è stata trasportata in 
Ospedale per un momento di critici-
tà, ma la sua permanenza è durata ne-
anche una notte, giusto per degli esami 
di controllo”.
L’emergenza sanitaria e le misure di 
contenimento adottate dal Gover-
no, hanno inciso molto sull’econo-
mia italiana. Qual è la situazione at-
tuale della zona industriale di Fos-
sato di Vico?
“Noi abbiamo delle realtà che con-
tinuano a lavorare, quelle più gran-
di, questo è estremamente positivo. 
La preoccupazione va per quelle re-
altà più piccole, per i bar, i ristoran-
ti, le attività di artigianato quelle che 
attualmente sono chiuse. Ci sono dei 
posti fissi che permangono e spero che 
il Governo li aiuterà e li sosterrà appe-
na questa crisi sarà finita. Un pensie-

ro va, sicuramente, al settore turistico 
che, se pur vero che da noi è una picco-
la fetta della nostra economia, comun-
que è un settore che dà la possibilità di 
sostentamento ad alcuni imprenditori 
e dà lavoro ad alcune persone. Questo 
forse sarà il settore più in crisi, perché 
non credo che questa estate riusciremo 
a spostarci molto”.

Superata la fase storica del Corona-
virus, come ripartirà Fossato di Vi-
co? È possibile immaginare una ca-
bina di regia anche con Gubbio e gli 
altri comuni della Fascia per rimet-
tere in moto l’economia di questa 
zona dell’Umbria? 
“Innanzitutto bisognerà capire e com-
prendere in che modo ci faranno ripar-
tire e quali saranno le limitazioni. La 
ripartenza, se ci permetteranno di far 
riaprire i bar, i ristoranti, le attività che 
sono chiuse, sarà lenta ma comunque 
spero che ci sarà più movimento sul 
territorio. La ripartenza amministra-

tiva, che poi avrà anche una ricaduta 
economica, mi auguro che sarà velo-
ce. Gli uffici, nonostante lavorano da 
casa e qualcuno è in Comune, stanno 
lavorando per predisporre tutto quello 
che è necessario per poter ripartire non 
appena ce lo permettono. Per riparti-
re, intendo, dare il via a tutte quelle 
situazioni che sono rimaste in bilico, 
come esempio le gare legate ai lavori 
pubblici che sono una fetta di respi-
ro che possono ricadere sul territorio. 
Noi stiamo progettando una rinascita 
anche dal punto di vista culturale, per-
ché è si importante l’economia ma bi-
sogna curare anche l’anima, per questo 
abbiamo aperto un canale su youtube 
e facciamo degli eventi culturali, even-
ti dedicati alla musica. Stiamo proget-
tando la ripartenza di “Suoni Contro-
vento”, evento che lo scorso anno ha 
portato Marco Mengoni sul Monte 
Cucco, avendo nell’animo sempre di 
poter organizzare  la nostra festa de-
gli Statuti, la festa principale del no-
stro Comune. Noi, insieme agli altri 
comuni della Fascia, abbiamo già fat-
to dei progetti insieme, uno di questi 
riguarda le aree interne che implica la 
partecipazione a un progetto comune 
che è volto allo sviluppo del territorio 
sia economico, sociale. Io credo che 
possiamo tendere tutti verso lo stesso 
obiettivo, consci ormai che da soli non 
si va da nessuna parte ma che facendo 
rete si può crescere tutti insieme e si 
può dare un risalto al territorio”.

Viviana Barbi 




